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La pensione dopo la
manovra estiva 2010
Bisognerà abituarsi. Nel prossi-
mo futuro si saprà con certezza
quando si comincia a lavorare
ma non quando si potrà smette-
re. A meno che non si raggiun-
gano i fatidici 40 anni di contri-
buti, che per ora restano un re-
quisito scampato alla tagliola
della riforma (oggi l’età media
di accesso al lavoro è 25 anni:
25 + 40 = 65 anni).
Il pensionamento, infatti, dipen-
derà dalla probabilità di vita e di
morte: si chiama “speranza di
vita” e misura, statisticamente
(quindi con la sola certezza dei
numeri e della numerosità degli
italiani), la probabilità che un
uomo o una donna di 65 anni ha
di campare ancora. Se la proba-
bilità cresce (se cioè aumentano
gli anni attesi di vita), ecco che
anche l’età di pensionamento si

allontana di pari misura.
L’aspetto originale della riforma
previdenziale approntata dalla
legge n. 122/2010, di conversio-
ne del d.l. n. 78/2010, è che pre-
senta effetti ripetitivi nel tempo.
A partire dal 1° gennaio 2015,
ogni tre anni, infatti, si proce-
derà alla verifica della variazio-
ne che c’è stata nella speranza di
vita calcolata dall’Istat (allo
stesso modo, per intenderci, di
come succede per il calcolo del-
l’inflazione per l’adeguamento
del trattamento di fine rapporto
lavoro) e, conseguentemente ed
automaticamente, seguirà l’ag-
giornamento dei requisiti di pen-
sionamento. Questo adegua-
mento è stato previsto dalla ma-
novra dello scorso anno (d.l.
n.78/2009) che rimetteva ad uno
specifico decreto l’emanazione
della normativa di attuazione. A
tanto ha provveduto la manovra
di quest’anno, per l’appunto.

L’adeguamento dei requisiti di
pensione verrà fatto in relazione
alla speranza di vita che gli ita-
liani vantano all’età di 65 anni,
calcolata dall’Istat. Quando do-
vesse risultare che gli italiani vi-
vono di più in media bisognerà
anche lavorare di più prima di
andare in pensione.
Un “di più” pari all’aumento
della speranza di vita. Al primo
aggiornamento, il 1° gennaio
2015, la maggiorazione dei re-
quisiti non potrà superare i 3
mesi e, se dovesse risultare una
diminuzione della speranza di
vita, non verrà fatto alcun ag-
giornamento.
L’adeguamento interesserà tutti
i requisiti di età per la pensione:
vecchiaia, anzianità, settore pri-
vato e pubblico impiego.
Riguarderà pure le “quote”, che
dal 1 gennaio 2013 sono fissate
a 97 (con età minima a 61 anni)
per i lavoratori dipendenti e a 98

(con età minima a 62 anni) per i
lavoratori autonomi. In altri ter-
mini, questo significa che chi
non può contare su 40 anni di
contribuzione, per ottenere la
pensione di anzianità nel 2015,
ad esempio, deve necessaria-
mente raggiungere “quota 97”
(quota 98 se lavoratore autono-
mo) con un’età minima di 61 an-
ni e 3 mesi (62 e 3 mesi se auto-
nomo).
Il secondo adeguamento, in via
eccezionale, verrà effettuato il
1° gennaio 2019 (4 anni dopo,
anziché 3) per farlo coincidere
con la revisione dei coefficienti
di trasformazione utilizzati per il
calcolo della pensione contribu-
tiva. Il suddetto meccanismo,
stando agli attuali andamenti de-
mografici, dovrebbe portare
l’età della vecchiaia a 68 anni e
mezzo.
A tal fine, a partir dall’anno
2013, l’Istat renderà ogni anno
disponibile entro il 30 giugno
dello stesso anno, il dato relati-
vo alla variazione della speranza
di vita nel triennio precedente (il
primo triennio, dunque, sarà
2010/2012). Quando tale varia-
zione è espressa in decimali, per
determinare il risultato in mesi
(l’aumento del requisito per la
pensione) andrà moltiplicato
questo decimale per 12 e il risul-
tato arrotondato all’unità.
Non riguarderà, invece, anche il
requisito unico di anzianità con-
tributiva di 40 anni che consente
di andare in pensione a prescin-
dere dall’età. L’adeguamento,
inoltre, non opererà nei confron-
ti dei lavoratori per i quali viene

“Quota 96”
Dal 1° gennaio 2011 scatta il
terzo “scalino” della riforma ap-
provata a fine 2007. Per matura-
re il diritto alla pensione di an-
zianità ai lavoratori dipendenti
serviranno 61 anni di età e 35 di
contributi, oppure rispettiva-
mente 60 e 36 (61 + 35 = 60 +
36 = 96). [tabella A]
Per il raggiungimento della quo-
ta, purchè si sia comunque in
presenza del requisito contribu-
tivo minimo di 35 anni e dell’età

Continua a pagina 2

L’Inps detta istruzioni sulla riforma delle pensioni
Le nuove regole di pensionamento

I requisiti per la pensione di anzianità dal 2008
Anno di pensionamento Minimo di contributi Anni di contributi

+ età senza età
Dal 1.1.2008 al 30.06.2009 35 + 58 40
Dal 1.7.2009 al 31.12.2010 Quota 95 (36 anz. contr. + età minima 59) 40
Dal 1.1.2011 al 31.12.2012 Quota 96 (36 anz. contr. + età minima 60) 40
Dal 1.1.2013 Quota 97 (36 anz. contr. + età minima 61) 40

TABELLAA

Finestre 2008-2010
Perfezionamento requisito (quote) Decorrenza
Entro il 30 giugno 1° gennaio dell’anno successivo
Entro il 31 dicembre 1° luglio dell'anno successivo
Perfezionamento requisito (40 anni) Decorrenza
Entro il 31 marzo 1° luglio, se di età pari a 57 anni entro il 30 giugno
Entro il 30 giugno 1° ottobre, se di età pari a 57 anni entro il 30 settembre
Entro il 30 settembre 1° gennaio dell’anno successivo
Entro il 31 dicembre 1° aprile dell’anno successivo

TABELLA B

Le novità
già a partire
dal 2011
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Formula
agli amici lettori,
alle loro famiglie

e alle loro aziende
i più fervidi

auguri di
Buon Natale

e Felice Anno Nuovo

meno il titolo abilitante allo
svolgimento della specifica atti-
vità lavorativa per il raggiungi-
mento del limite di età. Infine, lo
slittamento in avanti dei 65 anni
di età per il pensionamento pro-
durrà lo stesso effetto anche sul-
le età di riferimento ai fini del-
l’applicazione del coefficiente
di trasformazione in rendita per
le pensioni contributive.
L’adeguamento dei requisiti di
pensione alla speranza di vita,
come detto, avrà cadenza trien-
nale, eccezion fatta per i primi
due. Il primo aggiornamento,
pertanto, avverrà nel 2015, il se-
condo nel 2019, e da tale data
seguirà la cadenza triennale:
2019, 2022, 2025 e via dicendo.

Le nuove finestre dal 1° gennaio 2011
Categoria di lavoratori Decorrenza
DIPENDENTI 13° mese successivo a quello in cui si maturano i requisiti
AUTONOMI 19° mese successivo a quello in cui si maturano i requisiti
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Segue dalla prima

minima prevista nei diversi pe-
riodi, valgono anche le frazioni
di anno e di anzianità contributi-
va. Ciò significa, ad esempio,
che un lavoratore dipendente
che il 30 giugno 2010 abbia rag-
giunto l’età di 59 anni e 6 mesi e
sia in possesso di un’anzianità
contributiva pari a 35 anni e 6
mesi (1.846 settimane) ha già
maturato i requisiti per l’anzia-
nità che, per il meccanismo del-
le finestre vigenti ancora nel
2010, può incassare dal 1° gen-
naio del 2011.
Per gli autonomi, come sempre,
il requisito di età è elevato di un
anno.
La nuova
“finestra mobile”
La manovra economica d’estate
varata per dare una stretta ai
conti pubblici (legge n.
122/2010), stabilisce, a partire
dal 1° gennaio 2011, un diverso
sistema per individuare la data
di decorrenza delle pensioni.
In luogo delle attuali “finestre”
rigide, diventerà operativa una
cosiddetta “finestra mobile” o “a
scorrimento”, che prevede la de-
correnza del pensionamento di
anzianità e di vecchiaia, non ad
epoche prestabilite (trimestre,
semestre, ecc…) ma a distanze
certe: dopo 12 mesi nel caso dei
lavoratori dipendenti e dopo 18
mesi nel caso dei lavoratori au-
tonomi.
La nuova finestra unica può de-
finirsi personalizzata. Il tratta-
mento pensionistico va in paga-
mento dal primo giorno del me-
se successivo alla scadenza dei
termini del nuovo sistema, ossia
a partire dal tredicesimo mese
successivo a quello in cui si ma-
tura il diritto, ovvero dal dician-
novesimo mese successivo per
chi lavora in proprio.
Cosa è cambiato sostanzialmen-
te? Si lavora di più, e un esem-
pio qui di seguito lo rende mani-
festo. Al lavoratore dipendente
che raggiunga quota 96, con 36
anni di contribuzione e 60 anni
di età, il 30 giugno 2011, la pen-
sione decorrerà dal 1° luglio
2012; pertanto dovrà lavorare 6
mesi in più. Infatti, con le rego-
le oggi vigenti, egli avrebbe
avuto la liquidazione del primo
assegno di pensione dal 1° gen-
naio 2012. Il tutto è ancor più
evidente nei casi di pensiona-
mento per vecchiaia: la lavora-
trice dipendente che compie 60
anni nel mese di marzo 2011,
avendo maturato 21 anni di con-
tributi, percepirà la sua prima
pensione dal 1° aprile 2012; con

le regole di oggi avrebbe potuto
incassare il primo assegno di
pensione dal 1° luglio 2011 (do-
vrà lavorare 9 mesi in più). [ta-
bella B]
Donne del pubblico
impiego in pensione
a 65 anni
In attuazione di una sentenza
della Corte di giustizia delle Co-
munità europee del 13 novem-
bre 2008 (causa C-46/07), che
ha riconosciuto al regime Inp-
dap natura di regime professio-
nale ed ha quindi ritenuto non
legittima la diversa età pensio-
nabile (60 anni anziché 65) ri-
chiesta alle dipendenti pubbli-
che rispetto ai colleghi uomini, è
stata decisa (legge n. 102/2009)
la parificazione del requisito
anagrafico attraverso una gra-
duale elevazione dell’età delle
donne. A decorrere dal 1° gen-
naio 2010, per le predette lavo-
ratrici, il requisito anagrafico
dei 60 anni è stato elevato di un
anno (61), ed avrebbe dovuto
essere seguito da un ulteriore in-
cremento programmato di un
anno ad ogni biennio successi-
vo, fino al raggiungimento del-
l’età di 65 anni, che sarebbe
giunta a regime nel 2018.
Così però non è stato. Sulla base
di un successivo intervento del-
l’Unione Europea, che ha giudi-
cato troppo lento l’avvicina-
mento ai 65 anni, è nuovamente
intervenuto il nostro Parlamento
che, in occasione della cosiddet-
ta manovra economica d’estate
citata all’inizio dell’articolo, ha
deciso di elevare in un solo col-
po l’età a 65 anni già a partire
dal 2012.
Per cui riassumendo, il limite di
età pensionabile delle donne del
pubblico impiego è fissato se-
condo lo schema che segue:
Anno di Età
pensionamento richiesta
2009 60
2010 - 2011 61
2012 65
Le nuove disposizioni non si ap-
plicano, invece, alle lavoratrici
che entro il 31 dicembre del
2011 abbiano compiuto il 61°
anno di età.
La stretta
sulle invalidità civili
Complessivamente, quest’anno,
l’Inps eroga 2.746.563 tratta-
menti ad invalidi civili, per un
importo medio di pensione pari
a 400,48 euro. Il costo dell’assi-
stenza alla voce “pensioni agli
invalidi”, dunque, gira attorno
al miliardo e 100 milioni di euro
mensili, che vuol dire oltre 13
miliardi di euro su base annua.
Ecco, in sintesi, come la mano-
vra estiva del 2010 scrive il ca-
pitolo della riduzione della spe-
sa in materia di invalidità: assi-
stenza più rigorosa in tema di in-
validità, freno alle prestazioni
facili, responsabilità erariali e
penali a carico dei medici troppo
accondiscendenti, più che rad-
doppiate le verifiche straordina-
rie per contrastare i falsi invali-
di, criteri meno elastici ai fini
dell’accertamento della condi-
zione di alunno in situazione di
handicap richiedente l’insegna-
mento di sostegno.
Una prima novità è data dall’e-
stensione a questi trattamenti
(prestazioni di invalidità civile,

cecità civile, sordità civile, han-
dicap e disabilità, nonché alle
altre prestazioni di invalidità co-
munque erogate dall’Inps) delle
disposizioni dell’art. 9 del dlgs.
n. 38/2000 (riforma Inail) e del-
l’art. 55, comma 5, della legge
n. 88/1989, seppur limitatamen-
te alla risultante degli accerta-
menti di natura medico-legale.
Le norme disciplinano, a favore
degli enti previdenziali, le possi-
bilità di rettifica e di ripetizione
delle somme dagli indebiti per-
cettori di prestazioni. In pratica,
ne deriva che in caso di rettifica,
la prestazione eventualmente in
fruizione, ma non spettante, non
deve essere restituita dai percet-
tori (falsi invalidi) se non in ca-
so di dolo dell’interessato e di
dolo e di colpa grave del funzio-
nario responsabile. Facoltà di
rettifica che si prescrive, da par-
te dell’Inps, in 10 anni dalla co-
municazione del provvedimento
originario con cui è stata ricono-
sciuta, salvo anche in questo ca-

so le ipotesi di dolo o colpa gra-
ve dell’interessato.
Più incisive, e maggiormente
deterrenti, appaiono le misure
che la manovra ha previsto a ca-
rico dei professionisti coinvolti
nel procedimento di riconosci-
mento delle prestazioni agli in-
validi. Costoro se, intenzional-
mente, attestano falsamente uno
stato di malattia o di handicap, a
cui consegua il pagamento di
trattamenti economici a titolo di
invalidità civile (etc…) succes-
sivamente revocati per accertata
insussistenza dei requisiti, sono
obbligati a risarcire il danno pa-
trimoniale, nonché il danno al-
l’immagine subiti dalla pubblica
amministrazione, corrono il ri-
schio di essere puniti con la re-
clusione da uno a cinque anni,
con multa da 400 a 1.600 euro,
con la radiazione dall’albo e in-
fine con il licenziamento per
giusta causa o con la decadenza
della convenzione.
Altra novità è il potenziamento

del piano di verifiche, con sei-
centomila controlli in tre anni
(2010,2011 e 2012).
Ultima novità riguarda l’intro-
duzione di una procedura più ri-
gorosa per il riconoscimento di
alunno disabile avente diritto al-
l’insegnante di sostegno e l’in-
troduzione dell’eventuale carat-
tere di “gravità” da indicare nei
verbali che accertino la situazio-
ne di handicap.
La circolare Inps
n. 126/2010
Con circolare n. 126 del
24/09/2010 l’Inps detta le prime
istruzioni sulla riforma delle
pensioni dopo la manovra cor-
rettiva dell’estate del 2010 (leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122).
In particolare, in merito alla
nuova finestra mobile, l’Inps ha
spiegato come alcune situazioni
possano salvare da questa stret-
ta. Vediamole sinteticamente.
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La gestione multicomparto affidata
al Monte dei Paschi di Siena spa

A beneficio dei nuovi iscritti al Fondo Casella
descriviamo brevemente le tre linee di investi-
mento del Tfr (garantita, bilanciata e dinamica)
e, di seguito, il rispettivo andamento dalla data
di costituzione del multicomparto TFR
(3/4/2008) sino al secondo semestre 2010, come
trasmessoci dal gestore stesso.
Le suddette linee si differenziano per il rischio
finanziario che varia da una opzione più marca-
tamente speculativa (dinamica) ad un’altra di
massimo livello prudenziale (garantita), passan-
do per una linea intermedia (bilanciata). Ogni
lavoratore, pertanto, a seconda dell’età anagrafi-
ca e dell’anzianità contributiva maturata può
scegliere l’investimento più congeniale alle pro-
prie suddette caratteristiche personali.
Comparto garantito: la gestione realizza un
rendimento minimo garantito annuo oltre la re-
stituzione del capitale investito. La presenza del-
le due garanzie di risultato consente di soddisfa-
re le esigenze di un soggetto con bassa propen-
sione al rischio ed età anagrafica prossima alla
pensione.
Comparto bilanciato: La gestione risponde al-
le esigenze di un soggetto che privilegia la con-
tinuità dei risultati nei singoli esercizi, accettan-
do una propensione al rischio moderata. Ideale
per un soggetto con un orizzonte temporale di
investimento di medio periodo (10/15 anni).
Comparto dinamico: La gestione risponde alle
esigenze di un soggetto con elevate propensioni
al rischio, avendo un lungo orizzonte temporale
(30/35 anni) per il proprio investimento tale da
consentirgli la possibilità di recuperare eventua-
li perdite. Ideale, pertanto, per un soggetto gio-
vane.
Pertanto, è importante sottolineare come l’obiet-
tivo della gestione finanziaria delle linee non ga-
rantite, ossia quello di realizzare con elevata
probabilità rendimenti pari o superiori alla riva-
lutazione del Tfr prevista dalla legge, sia prefis-
sato per un arco temporale di medio e lungo pe-
riodo.
Andamento del comparto garantito
Per quanto concerne il comparto garantito il
Monte dei Paschi S.p.A. ha stipulato una polizza
collettiva, emessa dal Monte dei Paschi Vita
S.p.A., allo scopo di garantire comunque la re-
stituzione del capitale investito e un rendimento
minimo garantito del 2,25% annuo.
Al 31/10/2010 la linea finanziaria garantita ave-
va registrato un rendimento del 2.92%.
Nel corso del 2010 nel complesso il comparto
ha evidenziato un andamento in linea con quello
registrato lo scorso anno e comunque superiore
al 2,25% annuo garantito.
Andamento del comparto bilanciato
La linea finanziaria bilanciata al 10/12/2010 ha

un rendimento netto da inizio anno del 4.46%.
Il buon andamento della componente azionaria,

un efficiente allocazione a livello di asset class e
l’assenza di obbligazioni di paesi periferici eu-
ropei ha permesso di sovrapperformare il bench-
mark di riferimento dell’ 1.49% al netto delle
commissioni.
Andamento del comparto dinamico
La linea finanziaria dinamica al 10/12/2010 ha
un rendimento netto da inizio anno del 6.80%.
Il buon andamento della componente azionaria,
un efficiente allocazione a livello di asset class,
l’assenza di obbligazioni di paesi periferici eu-
ropei ed un atteggiamento più aggressivo in li-
nea con le caratteristiche del comparto ha per-
messo di sovrapperformare il benchmark di rife-
rimento del 2.51% al netto delle commissioni.

***

Considerazioni di carattere generale
e prospettive comunicateci dal gestore
Il quadro macroeconomico attuale e prospettico
delinea una continuazione della ripresa a ritmi
contenuti nell’orizzonte prevedibile.
Il dettaglio geografico mostra fluttuazioni più
smorzate e ravvicinate rispetto alle passate fasi
cicliche, configurando dei minicicli con tempi-
stiche differenziate tra i diversi paesi. Le eviden-
ze più aggiornate segnalano una ripresa di slan-
cio in USA e Cina, una continuazione dell’e-
spansione ma a ritmi più contenuti in Area Euro
e un aggravamento della fase discendente, che
potrebbe tradursi in una contrazione dell’attività
nei trimestri tra il 2010 e il 2011, in Giappone.
L’inflazione a livello mondiale appare contenu-
ta, principalmente per effetto della presenza di
risorse inutilizzate nei paesi avanzati; tuttavia le
recenti decisioni da parte delle principali Banche
Centrali e i conseguenti effetti sulla liquidità e
sui prezzi delle commodity potrebbero imprime-
re volatilità alla dinamica dei prezzi al consumo
nei prossimi mesi.
Rimaniamo positivi sull’andamento del ciclo
economico a livello mondiale anche se sull’evo-
luzione congiunturale mondiale sussiste incer-
tezza da cui dovrebbe derivare discontinuità nel-
la crescita economica.
Tra le diverse incognite, si segnalano le scelte di
politica economica e lo stadio di avanzamento
del ciclo delle scorte. Con riferimento al primo
punto, la stance di politica fiscale appare desti-
nata a diventare più restrittiva a livello comples-
sivo ma, a parte i paesi dell’Area Euro interessa-
ti in necessarie misure di correzione dei bilanci,
la sottrazione di crescita non dovrebbe essere
sufficiente a far ricadere l’economia mondiale in
una nuova fase recessiva.

continua a pagina 4
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Li chiamano “i pensionati senza
futuro”: sono quei milioni di la-
voratori europei, buon parte di
loro precari, che fra 40 anni
avranno vita dura al momento
del pensionamento se si base-
ranno solo sui piani previdenzia-
li esistenti.
Questo è quanto emerge da uno
studio di un gruppo assicurativo,
Aviva, in collaborazione con
Deloitte e The Futures Com-
pany, che ha quantificato in
1.900 miliardi di euro l’anno il
“gap pensionistico” nella Ue,
ovvero la differenza tra la pen-
sione che percepiranno i lavora-
tori che andranno in pensione tra
il 2011 e il 2051 e l’importo ne-
cessario per mantenere uno stile
di vita adeguato.
Il rapporto che ne è scaturito,
comparando il succitato gap tra i
principali Paesi della Ue, evi-
denzia il divario particolarmente
ampio in Germania (469 miliar-
di), Regno Unito (379 miliardi),
e Francia (243 miliardi), posi-
zionando l’Italia al quinto posto
con 97,6 miliardi su base annua
(8% del Pil). In media gli italia-
ni dovrebbero risparmiare pro
capite 3.100 euro l’anno per col-
mare il gap e riuscire a mantene-
re un reddito pari almeno al 70%
dell’ultimo stipendio ricevuto
(tasso di sostituzione). Il valore
del gap nella nostra penisola,
peraltro, varia notevolmente per
fascia di reddito, sesso ed età,
arrivando a 5.700 euro l’anno
per le donne con reddito alto che
hanno 50 anni nel 2010. Il diva-
rio, come visto, è meno ampio
rispetto ad altri Paesi della zona
Ue, ma non tiene conto del fatto
che nella ricerca non è incluso il
reddito dei lavoratori autonomi
che in Italia rappresentano il
24,5% del totale contro una me-
dia Ue del 15,6%. E’ fondamen-
tale considerare inoltre, rileva il
rapporto, anche la significativa
differenza di reddito tra i vari
Paesi occidentali, gli aspetti de-
mografici della popolazione at-
tiva e i redditi dell’economia
sommersa, che tradizionalmente
sono fonte di entrata per molti
italiani. Pertanto, a meno che
non si inizi a partire da ora ad
incrementare il livello di rispar-
mio, l’età della pensione sarà
per i prossimi pensionati un mo-
mento di scelte difficili: impie-
gare gli asset non pensionistici
(proprietà immobiliari, beni di
famiglia…), oppure prolungare
il lavoro oltre la pensione, oppu-
re accettare uno standard di vita
inferiore, sembrano queste le
poche opzioni allo stato attuale
che potranno essere utilizzate
per sostenere le proprie entrate.
Assai difficile, poi, pensare di
questi tempi ad un aumento del-
le pensioni pubbliche che co-
munque non sarebbe risolutivo.
Le migliori aspettative di vita
con il progressivo invecchia-
mento complessivo della popo-
lazione, e l’aumento del carico
previdenziale sullo Stato (moni-
to lanciato dall’ultimo Green
Paper sul sistema previdenziale

continua a pagina 4

Per milioni di persone sarà brusco il taglio del tenore di vita
Pensioni pubbliche, è allarme

UUoommiinnii  --  LLaavvoorraattoorrii  ddiippeennddeennttii::  SSttiimmaa  ttaassssoo  ddii  ssoossttiittuuzziioonnee
Età di inizio contribuzione (al netto di interruzioni contributive e riscatti)

ANNO DI 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35
NASCITA Valori percentuali

1945 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
1946 - - - - - - - - - 80 80 78 76 - 72 70 68 64 62 60
1947 - - - - - - - - 80 80 80 78 - 72 72 70 65 63 61 59
1948 - - - - - - - 80 80 80 80 - 72 72 72 66 64 62 60 58
1949 - - - - - - 80 80 80 80 - 72 72 72 68 66 64 62 60 58
1950 - - - - - 80 80 80 - - 72 72 72 67 67 66 64 62 60 58
1951 - - - - - - - - - 73 72 72 66 65 67 65 63 61 59 57
1952 - - - 80 80 80 78 76 74 73 73 65 65 65 66 65 63 61 59 57
1953 - - 80 80 80 80 80 78 76 74 64 64 64 65 65 64 62 60 58 56
1954 - 80 80 80 80 80 80 79 77 65 64 63 64 64 65 66 64 62 60 58
1955 80 80 80 80 80 80 80 79 67 65 63 63 63 64 65 65 63 61 58 57
1956 80 80 80 80 80 80 80 68 66 64 63 62 62 63 63 65 63 61 59 57
1957 80 80 80 80 80 80 69 67 65 63 62 61 62 62 63 64 63 61 59 57
1958 80 80 80 80 80 70 70 68 66 64 62 61 61 62 63 63 61 59 57 55
1959 80 80 80 80 69 69 69 67 65 63 61 59 60 61 61 63 62 60 58 56
1960 80 80 80 68 68 68 69 67 65 63 61 59 60 60 61 62 61 59 57 55
1961 80 80 67 67 67 68 68 67 65 63 61 59 58 59 60 61 60 58 56 54
1962 80 66 66 66 66 67 67 65 63 61 59 57 58 59 59 60 62 60 58 56
1963 65 65 65 65 66 66 66 65 63 61 59 57 57 57 59 60 60 58 57 55
1964 65 64 64 65 65 65 66 65 63 61 59 57 56 57 58 58 60 59 57 56
1965 63 64 64 64 64 65 65 63 61 59 57 55 55 58 57 58 60 59 57 56
1966 63 63 62 63 63 63 64 65 63 61 59 57 55 55 56 58 58 58 56 54
1967 62 62 62 62 62 63 63 63 61 59 57 55 53 54 56 57 58 60 58 57
1968 61 61 61 61 61 62 62 63 61 59 57 55 53 54 55 57 58 59 57 56
1969 60 60 60 60 61 60 61 62 61 59 57 55 53 53 55 57 57 59 58 57
1970 59 59 59 59 59 60 61 61 59 57 55 54 52 53 55 55 57 59 58 57
1971 58 58 58 58 58 59 59 60 61 59 57 56 54 53 54 55 57 58 57 56
1972 57 57 57 57 58 58 58 59 59 58 56 55 53 52 54 56 56 58 60 58
1973 56 56 56 56 56 57 58 58 59 58 57 55 54 53 54 55 58 58 58 57
1974 55 55 55 55 56 56 56 58 59 58 57 55 54 53 53 55 58 57 59 58
1975 54 54 54 54 55 55 56 58 58 57 56 55 53 52 53 55 55 57 59 58
1976 53 53 53 53 53 55 56 57 58 59 58 57 55 54 53 54 55 57 58 -
1977 52 52 52 52 53 55 55 57 58 58 57 56 54 53 52 54 56 56 - -
1978 51 51 51 52 53 54 55 57 57 59 58 56 55 54 52 54 55 - - -
1979 50 50 51 52 52 54 55 56 57 59 58 56 55 54 53 53 - - - -
1980 49 50 51 51 52 54 54 56 57 58 57 56 54 53 52 - - - - -
1981 49 50 50 51 52 53 54 56 56 58 58 56 55 54 - - - - - -
1982 49 49 50 51 52 53 54 55 56 58 58 56 55 - - - - - - -
1983 48 49 50 51 52 53 54 55 57 57 57 58 - - - - - - - -
1984 48 49 49 51 52 52 54 55 56 57 59 - - - - - - - - -
1985 48 48 49 51 51 52 54 54 56 57 - - - - - - - - - -
1986 47 48 49 50 51 52 53 54 56 - - - - - - - - - - -
1987 47 48 49 50 51 52 53 54 - - - - - - - - - - - -
1988 47 48 49 50 51 52 53 - - - - - - - - - - - - -
1989 47 48 49 49 51 52 - - - - - - - - - - - - - -
1990 47 48 48 50 51 - - - - - - - - - - - - - - -
1991 47 47 48 50 - - - - - - - - - - - - - - - -
1992 47 47 49 - - - - - - - - - - - - - - - - -
1993 47 48 - - - - - - - - - - - - - - - - - -
1994 47 - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

DDoonnnnee  --  LLaavvoorraattrriiccii  ddiippeennddeennttii::  SSttiimmaa  ttaassssoo  ddii  ssoossttiittuuzziioonnee
Età di inizio contribuzione (al netto di interruzioni contributive e riscatti)

ANNO DI 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35
NASCITA Valori percentuali

1945 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
1946 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
1947 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
1948 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
1949 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
1950 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
1951 - - - - - - - - - 72 70 68 59 57 55 53 51 49 47 45
1952 - - - - - - - - 72 72 70 60 58 56 54 52 50 48 46 44
1953 - - - - - - - 72 72 72 61 59 57 55 53 51 49 47 45 43
1954 - 80 80 78 78 74 72 72 72 83 61 59 57 55 53 51 49 47 45 43
1955 80 80 80 78 78 74 72 72 62 62 60 58 56 54 52 50 48 46 44 42
1956 80 80 80 78 78 74 72 61 61 62 60 58 56 54 52 50 48 46 44 42
1957 80 80 80 78 78 74 60 60 63 61 59 57 55 53 51 49 47 45 43 41
1958 80 80 80 78 78 61 59 64 62 60 58 56 54 52 50 48 46 44 42 40
1959 80 80 80 80 69 69 67 65 63 61 59 57 55 53 51 49 47 45 43 41
1960 80 80 80 68 68 68 66 64 62 60 58 58 54 52 50 48 46 44 42 40
1961 80 80 67 67 67 68 66 64 62 60 58 56 54 52 50 48 46 44 42 40
1962 80 66 66 66 68 67 65 63 61 59 57 55 53 51 49 47 45 43 41 40
1963 66 65 65 65 68 66 64 62 60 58 56 54 52 50 48 46 44 42 41 39
1964 65 64 64 65 65 65 64 62 60 58 56 54 52 50 48 46 44 43 41 40
1965 63 64 64 64 64 65 64 62 60 58 56 54 52 50 48 45 44 43 41 40
1966 63 63 62 63 63 63 62 60 58 56 54 52 50 48 46 45 43 42 40 39
1967 62 62 62 62 62 63 63 61 59 57 55 53 51 49 48 46 45 44 42 41
1968 61 61 61 61 61 62 62 60 58 56 54 52 50 48 47 46 44 43 41 40
1969 60 60 60 60 61 60 61 60 58 58 54 52 50 49 48 48 45 43 42 41
1970 59 59 59 59 59 60 61 59 57 55 53 52 50 49 48 48 45 44 42 41
1971 58 58 58 58 58 59 59 58 56 54 52 51 50 48 47 48 44 43 42 40
1972 57 57 57 57 58 58 58 59 57 56 54 53 51 50 49 47 46 45 43 42
1973 56 56 56 56 58 57 58 57 56 55 53 52 51 49 48 47 45 44 43 41
1974 55 55 55 55 56 56 56 58 57 55 54 53 51 50 49 47 46 45 43 42
1975 54 54 54 54 55 55 56 58 57 55 54 53 51 50 49 47 46 45 43 42
1976 53 53 53 53 53 55 56 57 56 54 53 52 51 49 48 47 45 44 43 -
1977 52 52 52 52 53 55 55 57 58 56 56 54 52 51 50 49 47 46 - -
1978 51 51 51 52 53 54 55 57 57 55 54 53 52 50 49 48 46 - - -
1979 50 50 51 52 52 54 55 56 57 56 55 54 52 51 50 48 - - - -
1980 49 50 51 51 52 54 54 56 57 56 55 54 52 51 50 - - - - -
1981 49 50 50 51 52 53 54 56 56 55 54 53 52 50 - - - - - -
1982 48 49 50 51 52 53 54 55 56 56 55 54 52 - - - - - - -
1983 48 49 50 51 52 53 54 55 57 56 55 54 - - - - - - - -
1984 48 49 49 51 52 52 54 55 56 55 54 - - - - - - - - -
1985 48 48 49 51 51 52 54 54 58 57 - - - - - - - - - -
1986 47 48 49 50 51 52 53 54 58 - - - - - - - - - - -
1987 47 48 49 50 51 52 53 54 - - - - - - - - - - - -
1988 47 48 49 50 51 52 53 - - - - - - - - - - - - -
1989 47 48 49 49 51 52 - - - - - - - - - - - - - -
1990 47 48 49 50 51 - - - - - - - - - - - - - - -
1991 47 47 49 50 - - - - - - - - - - - - - - - -
1992 47 47 49 - - - - - - - - - - - - - - - - -
1993 47 46 - - - - - - - - - - - - - - - - - -
1994 47 - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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Coloro i quali non avessero ancora
provveduto ad inviare al Fondo Casella,
entro il termine perentorio del mese di
novembre di ogni anno, la dovuta docu-
mentazione annuale, come previsto dal
nostro regolamento all’art. 38 e pubbli-
cata come di consueto nel numero 1 del
nostro notiziario periodico semestrale,
sono vivamente sollecitati all’adempi-

mento in questione nel più breve tempo
possibile. A tal proposito, ricordiamo
che il numero precedente del nostro no-
tiziario, sul quale è riportata la comuni-
cazione sugli adempimenti annuali dei
pensionati del Fondo, è reperibile sul si-
to istituzionale www.fondocasella.it nel-
le sezione Periodico previdenziale all’in-
terno delle Informazioni generali.

AVVISO AI PENSIONATI

www.fondocasella.it
Nel quadro dei servizi offerti tramite il sito www.fondocasella.it
informiamo tutti i nostri iscritti, attivi e pensionati, che, fin dal 1°
settembre 2008, possono consultare la propria posizione contri-
butiva/pensionistica aggiornata mensilmente.
La consultazione di tali dati è strettamente personale e avviene
con connessione protetta attraverso l’accesso alla propria area ri-
servata.
Pertanto dalla suddetta data, qualora si volessero ricevere infor-
mazioni e/o comunicazioni attraverso il canale telematico, è ne-
cessario registrare la propria e-mail accedendo all’area riservata,
funzione iscrizione mailing list.
Precisiamo, tuttavia, che le informazioni visionabili e prelevabili
dal sito internet sono quelle disponibili al momento della consul-
tazione e pertanto, essendo suscettibili di variazioni, non costitui-
scono certificazione ufficiale, per la quale sarà sempre necessario
rivolgersi agli uffici del Fondo.
Per ulteriori chiarimenti ed informazioni si invita a fare riferi-
mento all’indirizzo di posta infosito@fondocasella.it.

Tredicesima mensilità 2010
Come lo scorso anno, anche quest’anno, e così per tutti gli anni
a venire, nel mese di dicembre 2010 è stato accreditato un unico
importo comprensivo dei ratei di pensione relativi a dicembre e
tredicesima 2010, al netto dei consueti conguagli fiscali, elabora-
ti sulla base dei dati comunicatici dal Casellario dei pensionati
dell’INPS.
Ciò al fine di contenere le spese del Fondo Casella.
Si ricorda, comunque, che i dati relativi alle singole mensilità so-
no consultabili accedendo alla propria posizione pensionistica
tramite il nostro sito internet, www.fondocasella.it, utilizzando
le password personali.

segue da pagina 3
in Europa: nel 2060 per ogni pen-
sionato Ue ci saranno solamente
2 lavoratori attivi contro i  4 at-
tuali) rendono necessarie misure
concrete e urgenti per prevenire
una problematica di portata gene-
razionale con un forte impatto so-
ciale. E’ necessario, secondo lo
studio, che i cittadini, in partico-
lare i giovani, che continuano ad
avere come esempio i loro geni-
tori i quali vanno in pensione con
l’80% dell’ultimo stipendio per-
cepito, siano ancor più sensibiliz-
zati sull’esistenza di tale gap pre-
videnziale perché il risparmio
non previdenziale potrebbe non
essere sufficiente a meno di non
stravolgere modelli socialmente
radicati, come ad esempio la vo-
lontà di lasciare beni ai propri di-
scendenti. E, per quanto riguarda
l’Italia, ad oggi l’adesione alla
previdenza complementare, dopo
il varo della riforma del 2007, ri-
mane ancora troppo limitata (tas-
so di adesione al 22%) e con ver-
samenti mediamente troppo bas-
si. A tal proposito risultano inte-
ressanti ed indicative del fenome-
no sopra esposto le due tabelle
che rappresentano in maniera sin-
tetica (per brevità si riportano so-
lo le stime per lavoratori, uomini
e donne, dipendenti) una stima
del tasso di sostituzione per l’Ita-
lia in funzione del proprio anno di
nascita ed età di inizio contribu-
zione. Si suggerisce naturalmente
al lettore di considerare i valori di
tasso di sostituzione come i valo-
ri centrali di un intervallo di stima
che potrà oscillare al crescere del-
la distanza dal momento del pen-
sionamento. Tali valori, inoltre,
andranno personalizzati in fun-
zione delle effettive date di nasci-
ta e di inizio attività lavorativa,
nonché dell’andamento e della
dinamica di carriera. 

Ipotesi alla base della stima
dell’assegno pubblico
• Allungamento speranza di vi-

ta: 5 mesi ogni 3 anni (scenario
proiettivo ISTAT superiore)

• Data di nascita e data di inizio
contribuzione: 1° giugno

• Ultima retribuzione lavorativa
lorda annua: 36.000 €

• Tasso di crescita reale retribu-
zione annua: 1% lineare

• Tasso di crescita reale PIL an-
nuo: 0,68%

Avvertenze
• I campi contrassegnati da “-“

possono significare che:
- l’età di inizio attività lavo-

rativa è inferiore a 16 anni
- sono già stati maturati i 40

anni di contributi
- sono stati maturati i requisi-

ti nel corso del 2010
- sono già stati  maturati i re-

quisiti prima del 2010
• Per le classi 1945 – 1950 non

contrassegnate da “-“ si ipotiz-
za che in precedenza non sia
già stata avanzata la domanda
di pensionamento

• Per coloro che sono prossimi
alla pensione (2010-2011) si
suggerisce di verificare atten-
tamente la data di maturazione
dei requisiti, in quanto anche
pochi giorni di differenza po-
trebbero comportare l’applica-
zione del regime pre o post
riforma (legge n. 122 del 30
luglio 2010), in particolare per
quanto riguarda le nuove fine-
stre pensionistiche.

• Il valore indicato deriva dalle
ipotesi sopra evidenziate; nuo-
ve stime nel corso del tempo e
il tasso di sostituzione effettivo
potrebbe di conseguenza diffe-
rire dal valore riportato in ta-
bella.

Pensioni pubbliche, è allarme

Le nuove regole di pensionamento
segue da pagina 2
La finestra non conta. L’Inps ha spiegato che, in
virtù del principio che esclude dalle nuove decor-
renze i lavoratori che maturino entro il prossimo 31
dicembre il diritto alla pensione, così sono esclusi
anche i lavoratori che, avendo maturato entro il
prossimo fine anno il diritto alla pensione, conse-
guano il primo assegno nel prossimo anno.
L’opzione raggira le nuove decorrenze. L’Inps,
ancora, ha precisato che la nuova disciplina delle
decorrenze introdotta dalla manovra estiva non è
applicabile alle lavoratrici che accedono al pensio-
namento di anzianità con lo speciale regime speri-
mentale disciplinato all’art. 1, comma 9, della leg-
ge n. 243/2004 (riforma Maroni). Tale regime, in
particolare, disciplina in via sperimentale e sino al
31 dicembre 2015 la possibilità di conseguire il di-
ritto alla pensione di anzianità in presenza di un’an-
zianità contributi pari o superiore a 35 anni e di
un’età pari o superiore a 57 anni per le lavoratrici
dipendenti (58 per le autonome), qualora optino per
la liquidazione della pensione interamente secondo
le regole di calcolo del sistema contributivo.
Il preavviso e la mobilità salvano dalla stretta
pensionistica. In alcune particolari situazioni con-
tinuano ad applicarsi le regole vigenti prima del-
l’entrata in vigore della manovra estiva: 
- nei confronti dei lavoratori dipendenti che hanno

in corso il periodo di preavviso alla data del 30
giugno 2010 e che maturano i requisiti di età
anagrafica e anzianità contributiva richiesti per il
conseguimento del trattamento pensionistico en-
tro la data di cessazione del rapporto di lavoro, a
patto che tale condizioni risulti da apposita di-
chiarazione di responsabilità del datore di lavo-
ro, dalla quale risultino le clausole contrattuali in
ordine alla durata del preavviso nonché la data
terminale dello stesso; 

- nei confronti dei lavoratori per i quali viene me-
no il titolo abilitante allo svolgimento della spe-
cifica attività lavorativa per raggiungimento del
limite di età;

- entro un limite di dieci mila beneficiari, dopo
apposito monitoraggio da parte dell’Inps, nei
confronti dei lavoratori che, pur maturando i re-

quisiti per l’accesso al pensionamento a decorre-
re dal 1° gennaio 2011:
• siano stati collocati in mobilità sulla base di

accordi sindacali stipulati anteriormente al 30
aprile 2010 e che maturino i requisiti entro il
periodo di fruizione dell’indennità di mobilità
(legge n. 223/1991);

• siano stati collocati in mobilità lunga per ef-
fetto di accordi collettivi stipulati entro il 30
aprile 2010 (legge n. 223/1991);

• al 31 maggio 2010, data di entrata in vigore
del decreto con la manovra estiva, siano tito-
lari di prestazione straordinaria a carico dei
fondi di solidarietà di settore (legge n.
662/1996).

L’Inps ha altresì precisato che, considerato che la
cessazione dell’attività lavorativa rappresenta l’u-
nico criterio in base al quale effettuare il monito-
raggio, non debba sussistere alcun vincolo circa la
ripartizione, tra le categorie interessate, del plafond
di 10 mila beneficiari della salvaguardia.
Stop alle deroghe per la “volontaria”. L’Inps ha
inoltre precisato che, limitatamente al sistema del-
le decorrenze, non è operante la salvaguardia pre-
vista dalla riforma Maroni (art. 1, comma 8, legge
n. 247/2004) e dal Protocollo Welfare (art. 1, com-
ma 2, lettera c, legge n. 247/2007) in favore dei la-
voratori che, antecedentemente al 1° marzo 2004
(termine esteso al 20 luglio 2007 dal Protocollo
Welfare) siano stati autorizzati alla prosecuzione
volontaria.
Con la totalizzazione attesa di 18 mesi. Il nuovo
regime delle decorrenze si applica anche ai sogget-
ti che maturano i requisiti di accesso al pensiona-
mento mediante totalizzazione a partire dall’anno
2011 e che, in tal caso, dovranno essere seguite le
regole per i lavoratori autonomi (18 mesi).
Co.co.co in pensione dopo 18 mesi. L’Inps ha, in-
fine, precisato ancora che, stante il tenore letterale
della legge, i trattamenti pensionistici a carico del-
la gestione separata (co.co.co. e altri) seguono la
disciplina in materia di decorrenze prevista per le
pensioni a carico delle gestioni dei lavoratori auto-
nomi, senza che abbia più rilevanza, al riguardo,
l’iscrizione o meno al momento del pensionamento
ad altra forma pensionistica obbligatoria.

Perequazione automatica
delle pensioni Inps

Con decreto del 29 novembre 2010 il Ministero dell’Economia  ha determinato la percentuale di
variazione per il calcolo della perequazione delle pensioni per l’anno 2010 in misura pari a +1,4%
dal 1° gennaio 2011, salvo conguaglio da effettuarsi in sede di perequazione per l’anno successivo.
Di conseguenza questi i nuovi valori a partire dal 2011:

MINIME E SOCIALI
Tipo di pensione Importo mensile
Trattamento minimo 467,43
Assegno vitalizio 266,42
Pensione sociale 343,90
Assegno sociale 417,30

SUPERIORI AL MINIMO (Tutte le categorie)
Fasce mensili di importo Aumento %
Fino a 1.382,91 euro +1,4 (100% ISTAT)
Da 1.382,91 a 2.304,85 euro +1,26 (90% ISTAT)
Oltre 2.304,85 euro +1,05 (75% ISTAT)
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